
 

 



 

 

 

Overland e trekking attraverso le Ande 
 

L’incredibile avventura del Salkantay Trekking e il fascino – culturale e 
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La regione degli altopiani centrali è rimasta a lungo isolata dal resto del Perù. La sua complessa orografia e le difficoltà 
sociali, che poi diedero vita al movimento Sendero Luminoso, ne impedirono per anni l’accesso. Ancora oggi perciò, 

la sensazionale bellezza di vallate, altopiani, lagune e montagne fa da palcoscenico ad un paese autentico, distante 
dalle grandi folle turistiche e orgoglioso della propria tradizione. 

 
Con questo itinerario, oltre a scoprire i più importanti siti archeologici Inca, proveremo ad avvicinarci alle complesse 

realtà culturali delle Ande peruviane. 
I primi giorni ci sposteremo in fuoristrada. Le acque spumeggianti del fiume Cañete ci accompagneranno per gran 

parte del tragitto con salti improvvisi e armoniose anse in cui si formano grandi spiagge: una prima grande laguna farà 
da preludio a una serie di centinaia di salti che formano laghetti colorati dalle forme bizzarre. Un ambiente naturale 

davvero da sogno. 
Superato il passo Chonta raggiungeremo la remota regione dei laghi di Castrovirreyna, una delle zone meno 

antropizzate del Perù. Gli unici segni dell’uomo saranno i campi coltivati a patata e mais e alcuni piccoli villaggi, molti 
dei quali abbandonati durante gli anni Ottanta quando queste zone erano terreno di battaglia. 

 
Ad Ayacucho faremo il nostro primo contatto con la cultura pre-incaica di Huari che fiorì in quest’area tra il 450 e il 
900 d.C. rendendosi protagonista della più grande espansione religiosa, politica e militare precedente la fondazione 

dell’impero Inca. 
Percorreremo parte della strada che fece Pizarro alla volta di Cusco; uno dei territori più elevati del Perù con una 

media di 4.000 – 4.500 m s.l.m. Riscendendo nella valle dell’Apurimac raggiungeremo il paese di Mollepata. Da qui 
avrà inizio il Salkantay Trek, il percorso che in cinque giorni ci condurrà alla città perduta degli Inca, Machu Picchu, 
attraverso la Cordillera Vilcabamba. Tra una tappa e l’altra gli esclusivi Mountain Lodges of Peru – Salkantay Lodge 
& Adventure Resort (3.850 m), Wayra Lodge (3.920 m), Colpa Lodge (2.840 m) e Lucma Lodge (2.150 m) –  per  

vivere un’esperienza totalizzante in cui grandi trekking e lodge unici si fondono con un ambiente naturale mozzafiato 
e le culture antiche e vivaci della Terra degli Inca. 

 
Lungo il tragitto saremo accompagnati dalla vertiginosa parete del Salkantay; da enormi seracchi sospesi nel vuoto e 
da ben nove ecosistemi che variano a seconda dell’altitudine in cui ci si muove. Un vero e proprio bosco tropicale ci 

attenderà prima di Aguas Calientes; lo attraverseremo seguendo un antico cammino Inca – meno famoso ma 
sicuramente più esclusivo ed affascinante dell’Inca Trail – fino a raggiungere il posto tappa di Llactapata. Da qui 

avremo una prima sensazionale vista della cittadella perduta degli Incas. Machu Picchu, da una prospettiva 
assolutamente insolita e sconosciuta ai più: non è uno scenario che si scorda facilmente! 

 
Con l’altopiano di Chinchero e le salinas di Maras – dove un versante della montagna è stato interamente ricamato 
con più di 6.000 vasche per l’evaporazione dell’acqua – raggiungeremo la nostra ultima tappa: Cusco. La visita dei 

templi di Tambo Machay e Quenco, dell’antico posto tappa di Puca Pucara e della maestosa fortezza di 
Sacshuayaman ci permetterà di fare un ultimo tuffo nella storia di questo incredibile Paese. 



 

 

Itinerario dettagliato 
 

 
Giorno 1  /  Partenza dall’Italia con 
volo di linea per Lima via Madrid. 
Arrivo a Lima e trasferimento con 

mezzi privati in hotel. 
 

Giorno 2  /  Lima: Visita del centro 
coloniale e dei quartieri moderni 

Prima colazione in hotel. Alle 8.00 del 
mattino iniziamo la visita del centro 
storico: la Plaza de Armas, l’austera 

Cattedrale con la tomba del 
“conquistador” Francisco Pizarro, la 
Chiesa di San Francisco e l’annesso 

monastero con il bellissimo chiostro, il 
Palazzo di Torre Tagle. Proseguimento 

della visita con i quartieri moderni di 
Miraflores e San Isidro affacciati 

sull’Oceano Pacifico. 
Resto del pomeriggio a disposizione per relax o passeggiate. 

Pernottamento all’Hotel Miraflores Park (o altro dello stesso standard). (B, L, D) 
 

Giorno 3  /  Overland: Lima – Huancaya – Huancayo 
Prima colazione in hotel. Partenza in direzione sud lungo la strada panamericana attraverso il deserto costiero 

bagnato dalle onde dell’Oceano Pacifico. Giunti al villaggio di San Vincente de Cañete si lascia la panamericana per 
risalire lungo la valle del fiume Cañete, superato il paese di Imperial, centro di vendita di frutta e ortaggi prodotti 

lungo la vallata che si inizia a risalire guadagnando rapidamente quota. 
L’ambiente selvaggio si 

sviluppa tra alte montagne e 
campi coltivati da piccole 

comunità agricole. L’azzurro 
delle acque spumeggianti 

del fiume Cañete ci 
accompagna per gran parte 

del tragitto con salti 
improvvisi e armoniose anse 

in cui si formano grandi 
spiagge. Incontriamo una 

prima grande laguna 
preludio a una serie di 

centinaia di salti che 
formano laghetti colorati 
dalle forme bizzarre: un 

ambiente naturale davvero 
da sogno. Pranzo con pic nic lungo il tragitto. Raggiunto il villaggio di Huancaya si prosegue ancora per una mezz’ora 



 

 

fino ad un punto panoramico da cui si ammirano dei laghi davvero straordinari. Rientro a Huancaya e proseguimento 
per il passo che divide il versante Pacifico da Quello Atlantico. 
Proseguimento in direzione della valle del fiume Mantaro. Nel 

tardo pomeriggio arrivo a Huancayo, un grande e caotico 
agglomerato urbano, centro di scambio e commercio a cavallo 
tra il mondo costiero di Lima e la zona degli altopiani centrali. 

Pernottamento in hotel di buono standard. (B, L, D) 
 

Giorno 4  /  Overland: Huancayo – Huancavelica 
Prima colazione in hotel. Partenza lungo una strada 

parzialmente asfaltata fino a giungere alla remota cittadina di 
Huancavelica, importante centro minerario all’epoca della 

colonia spagnola tanto da guadagnarsi il triste apodo di “città 
del mercurio”. La città conserva un carattere coloniale nelle sue 

chiese e in alcuni edifici. Huancavelica é anche famosa per 
ospitare la stazione terminale del “tren macho” una delle poche 
vie ferree ancora esistenti in Perù che con un audace percorso 
collega Huancavelica alla città di Huancayo e ad una serie di 

sperduti paesini. Nel pomeriggio visita al pittoresco borgo 
andino di Sacsamarca e all’antica miniera coloniale di Santa 

Barbara, da cui si estraeva il mercurio per la lavorazione 
dell’argento. City Tour del centro storico visitando i palazzi e le 

chiese dell’epoca coloniale. 
Pernottamento in hotel di buono standard. (B, L, D) 

 
Giorno 5  /  Overland: Huancavelica – Santa Ines – Laghi 

di Castrovirreyna – Ayacucho 
Prima colazione in hotel. Partenza in direzione della remota 

regione dei laghi di Castrovirreyna, una delle zone meno 
antropizzate del Perù. Lungo il tragitto incontreremo sperduti 
paesini, alcuni abbandonati durante gli anni Ottanta quando 
queste zone erano terreno di battaglia tra le bande terroriste 
di Sendero Luminoso e l’esercito peruviano. Il paesaggio è 

grandioso. Raggiunto il passo Chonta scendiamo verso i laghi 
di Castrovirreyna e proseguiamo attraverso altopiani e vallate 
fino a raggiungere la “carretera de los Libertadores” ovvero la 

strada asfaltata che collega la città di Ayacucho con la costa 
del Perù, cosi chiamata perchè fu percorsa dall’esercito di 

liberazione guidato dal generale San Martin contro la 
dominazione spagnola. Pranzo pic nic lungo il tragitto. La 

strada prosegue lungo una spettacolare vallata per poi 
attraversare altopiani coltivati a patata e mais dove il mondo 

rurale delle Ande mantiene intatti i suoi ritmi e le sue 
tradizioni. Nel pomeriggio arrivo alla cittadina di Ayacucho. 

Breve visita della città. Rimasta isolata per secoli, l’antica 
Huamanga degli Incas ha conservato le vecchie abitazioni 
coloniali, le chiese barocche, le piazzette e gli antichi vicoli. 

Pernottamento in hotel di buono standard. (B, L, D) 



 

 

 
Giorno 6  /  Overland: Ayacucho – Escursione a Huari – 

Andahuayllas 
Prima colazione in hotel. In quest’area fiorì, tra il 450 e il 900 

d.C., la cultura preincaica di Huari. Visita delle principali 
rovine archeologiche, situate a 3000 metri di altezza, ad una 

ventina di chilometri da Ayacucho. La cultura Huari, 
profondamente collegata a quella di Tiahuanaco, fu 

protagonista della più grande espansione religiosa, politica e 
militare precedente la fondazione dell’impero Inca. 

Proseguimento del viaggio per il paese di Andahuayllas, 
situata in una fertile valle del distretto di Apurimac, a 2899 
metri di altitudine. Il percorso, di 275 chilometri, si snoda 

attraverso i paesaggi grandiosi e le secolari realtà del mondo 
rurale andino. Molto suggestivo l’attraversamento della valle 

del fiume Balsa, affluente del fiume Apurimar, un’oasi 
tropicale nel mezzo delle Ande con una fitta vegetazione 

lungo le sponde interrotta da fotogeniche lingue di sabbia. 
Pranzo pic nic lungo il tragitto. Proseguiamo la traversata tra i 

caldi colori dell’imminente tramonto. 
Pernottamento in hotel di standard modesto. (B, L, D) 

 
 

Giorno 7  /  Overland: Andahuayllas – Abancay – Mollepata. 
Inizio del trekking: Soraypampa 

Prima colazione in hotel. Partenza al mattino molto presto. Da 
Andahuayllas si viaggia in direzione di Abancay, attraverso uno dei 

territori più elevati del Perù, percorrendo parte della strada che fece 
Pizarro alla volta di Cusco. Dai 4000/4500 metri in media di quota 
si discende nella valle del fiume Apurimac, dove il cambiamento di 
vegetazione e di ambiente è spettacolare. Da Abancay, capoluogo 

del distretto di Apurimac, si prosegue per Cusco scendendo e 
salendo lungo i versanti andini, incontrando piccoli villaggi e 

comunità di “campesiños” dove il tempo pare essersi fermato, dove 
vita quotidiana, feste e tradizioni, sono ancora gli stessi 

dei secoli addietro. Qui immagini ed atmosfere ci 
riportano alle pagine del libro “I fiumi profondi” dello 
scrittore José Maria Arguedas, nativo della provincia. 

Lungo il percorso visita del sito archeologico di Sawite. 
Pranzo con pic nic lungo il tragitto. Raggiunto il paese 
di Mollepata si prosegue fino al punto in cui si inizia il 

Salkantay Trek, il percorso che in cinque giorni ci 
condurrà alla città perduta degli Incas: Machu Picchu. 

Pernottamento nel Salkantay Lodge & Adventure 
Resort. (B, L, D) 

 
 
 



 

 

Giorno 8  /  Soraypampa: escursione alla Laguna Humantay 
Prima colazione al lodge. Mattinata dedicata ad una escursione fino 
alla Laguna Humantay, ai piedi dell’omonimo Nevado Humantay 

alto 5.940 metri. Con una camminata di circa un’ora e mezza si 
raggiunge la cristallina laguna sormontata dall’immensa parete sud 
dell’Humantay, uno dei giganti della Cordigliera di Vilcabamba. La 

quinta di montagne che si presenta di fronte ai nostri occhi é 
grandiosa, all’azzurro intenso della laguna segue il verde nitido dei 
prati e poco più su imponenti lingue di ghiaccio che scendono dai 

versanti dell’Humantay. Tempo per relax e fotografie presso la 
laguna, in tarda mattinata rientro al Lodge. Pranzo e pomeriggio 

libero per relax e passeggiate. 
Pernottamento nel Salkantay Lodge & Adventure Resort. (B, L, D) 

 
Giorno 9  /  Trek: Soraypampa – Wayramachay 

Prima colazione al lodge. Oggi é la giornata decisiva del trekking. 
Partenza in direzione della piramide del Salkantay risalendo la 

morena lungo la valle del Rio Blanco. Lungo il trekking ci 
accompagna la vista mozzafiato della vertiginosa parete del Salkantay con enormi seracchi sospesi nel vuoto. 

Raggiunto il passo a 4.600 m si apre una spettacolare vista sui versanti orientale della Cordigliera di Vilcabamba che 
degradano per migliaia di metri fino all’ambiente 

della Ceja de Selva, ovvero la foresta alta, una fascia 
di vegetazione che si stende fitta a partire dai 2.800 
metri. Superato il passo si prosegue verso la valle di 

Wayra, parola quechua che significa vento. Sosta per 
il pic nic. Nel primo pomeriggio si arriva al Lodge da 

cui si ha un’insolita vista del Nevado Humantay. 
Pernottamento nel Wayra Lodge. (B, L, D) 

 
Giorno 10  /  Trek: Wayramachay – 

Collpapampa 
Prima colazione al lodge. Al mattino presto sarà 
possibile effettuare una camminata fino ad una 

deliziosa laguna ai piedi della parete nord dell’Humantay da cui si ammira la grande vallata di Wayra. In questa zona 
nidificano molti condor e le possibilità di avvistarne alcuni 
esemplari sono abbastanza alte. In mattinata partenza per 

Collpapampa situato a 3.100 metri sul livello del mare. Nel giro 
di pochi minuti il paesaggio cambia radicalmente, le steppe di 

ispida paglia chiamata Icchu lasciano posto ad una vegetazione 
ad alto fusto e piante a foglie larghe: poco a poco si penetra in 

un ambiente semitropicale. Con un colpo d’occhio si possono 
apprezzare ecosistemi tra loro diversissimi, in alto scintillano i 
ghiacciai, poco più giù i prati bruciati dal sole per proseguire 

senza soluzione di continuità con boschi fittissimi. Il percorso 
segue il torrente Salkantay quasi sempre in discesa fino a 
raggiungere un poggio verde su cui si trova il terzo lodge. 

Pernottamento al Colpa Lodge. (B, L, D) 
 



 

 

Giorno 11  /  Trek: Collpapampa – Lucmabamba 
Prima colazione al lodge. Al mattino presto sarà 

possibile effettuare una camminata fino alla scuola di 
Collpapampa dove alla confluenza di tre valli un gruppo 
di coraggiosi maestri tenta di far assimilare concetti della 

cultura moderna a bambini di famiglie dedicate alla 
pastorizia spesso transumanti lungo le vallate della 

Cordigliera di Vilcabamba. Proseguimento del trekking 
seguendo il torrente Salkantay fino ad incontrare il 

fiume Santa Teresa. Siamo adesso nella provincia de La 
Concepcion, lungo il versante orientale delle Ande, una 

zona isolata dal resto del paese dove grazie alle miti 
condizioni climatiche la popolazione locale si dedica alla 

coltivazione del caffé e del cacao. Il sentiero prosegue al riparo delle fronde degli alberi costeggiando per lunghi tratti 
il fiume. L’aria calda e densa è a volte interrotta da una fresca brezza che ci riporta la mente ai giganti di ghiaccio da 
poco scomparsi alla nostra vista. Poco prima di arrivare al villaggio di Playa troveremo un mezzo di trasporto che ci 

condurrà nei pressi del seguente lodge, l’ultimo del trekking, evitandoci cosi di camminare lungo un tratto 
pianeggiante di minor interesse paesaggistico. 

Pernottamento al Lucma Lodge. (B, L, D) 
 
 

Giorno 12  /  Trek: Lucmabamba – Aguas Calientes 
Prima colazione al lodge. Le ultime ore di cammino saranno all’interno di un vero e proprio bosco tropicale che 

attraverseremo seguendo un antico cammino Inca in parte lastricato fino a raggiungere il posto tappa di Llactapata da 
cui avremo una prima sensazionale vista della cittadella perduta degli Incas, Machu Picchu da una prospettiva 
assolutamente insolita e sconosciuta ai più che effettuano il tradizionale Inka Trail. Il trekking prosegue fino a 

raggiungere il fiume Urubamba le cui 
acque hanno scavato nel corso dei 
millenni profonde e tortuose gole 

oggi interamente rivestite di 
vegetazione attraverso i picchi 
granitici delle propaggini della 

Cordigliera di Vilcabamba. 
Raggiunta la pittoresca stazione di 

Hidro, dal nome di una piccola 
centrale idroelettrica, saliamo sul 
treno locale che in mezz’ora circa 
coprirà la distanza di 8 km che ci 

separa dal paese di Aguas Calientes. 
Raggiunto il paese pernottamento 

presso l’esclusivo Pueblo Hotel. 
(B, L, D) 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
Giorno 13  /  Trasferimento con mezzi privati Aguas Calientes – Machu Picchu. Rientro ad Aguas Calientes e 

trasferimento in treno ad Ollantaytambo (Valle Sacra degli Incas) 
 

 
 

Prima colazione in hotel. Al mattino presto percorso di una decina di chilometri in minibus per Machu Picchu (2.350 
m). Visita, nella quiete delle prime ore del mattino e prima dell’arrivo del grosso flusso turistico da Cusco, 

dell’impressionante complesso archeologico. Al termine della visita tempo a disposizione. Con un breve percorso a 
piedi di 45 minuti circa si può raggiungere Intipunku, la “Porta del Sole” che riserva scorci stupendi sulla cittadella. 

Con un percorso più impegnativo è invece possibile salire sulla sommità del Wayna Picchu per cogliere uno 
straordinario panorama di insieme della “città perduta” degli Inca. Nel pomeriggio rientro ad Aguas Calientes. 

Trasferimento alla stazione e partenza in treno per Ollantaytambo. Arrivo e breve trasferimento in minibus al nostro 
hotel situato nel cuore della Valle Sacra degli Incas. 

Pernottamento presso il Pueblo Hotel. (B, D) 
 

Giorno 14  /  Visita di Ollantaytambo e dell’altopiano di Chinchero. Trasferimento con mezzi privati a 
Cusco 

Prima colazione 
in hotel. Nelle 
prime ore del 

mattino visitiamo 
il paese di 

Ollantaytambo 
dove si trova 
l’omonima 

fortezza Inca. 
Proseguimento 

per l’altopiano di 
Chinchero, 

situato a cavallo 
tra le Valle Sacra 

degli Incas e le 
Valle di Cusco. 

Visita alla salinas Inca di Maras, dove un versante della montagna è stato interamente ricamato con più di 6.000 
vasche per l’evaporazione dell’acqua. Un ambiente davvero straordinario ed insolito. Visita del grazioso paese di 

Chinchero le cui chiesa coloniale interamente affrescata é costruita sulle fondamenta di antiche mura Inca. 



 

 

Proseguimento per la città di Cusco. Arrivo e sistemazione in hotel. Pomeriggio a disposizione per il relax, visite o 
passeggiate. 

Pernottamento presso l’Hotel Cusco (o altro dello stesso standard). (B) 
 

Giorno 15  /  Cusco: visita dei siti archeologici 
Prima colazione in hotel. Mattinata dedicata alla visita dei resti archeologici circostanti la città e del centro storico. 
Visita dei templi di Tambo Machay e Quenco, dell’antico posto tappa di Puca Pucara e della maestosa fortezza di 

Sacshuayaman. Proseguimento della visita con la cattedrale e con il tempio del Koricancha o Tempio del Sole, 
importante luogo di culto dell’Impero Inca. Pomeriggio a disposizione. Cena al ristorante Inkas Grill affacciato sulla 

scenografica Plaza de Armas. 
Pernottamento presso l’Hotel Cusco (o altro dello stesso standard). (B, D) 

 

 
 

Giorno 16  /  Trasferimento aereo Cusco – Lima. Partenza per l’Italia con volo di linea via Madrid 
Prima colazione in hotel. Mattinata a disposizione. Nel pomeriggio trasferimento in aeroporto e volo per Lima. 

Arrivo e coincidenza con il volo di rientro in Italia. 
(B) 

 
Giorno 17  /  Arrivo in Italia 

 
 
 

(B) = Colazione 
(B, L) = Mezza pensione Comfort: *** 
(B, L, D) = Pensione completa Impegno: ** 



 

 

 
 

PARTENZE 
26 Marzo 2010 (min. 6 persone, con Talent dall’Italia) 

Partenze individuali giornaliere 
 

DETTAGLIO QUOTE* 
€ 3.520 (OFFERTA PASQUALE, min. 6 persone, partenza 26/03/2010) 

€ 4.020 (oltre 6 persone) 
€ 4.470 (da 3 a 5 persone) 

€ 4.790 (2 persone) 
€ 4.590 (min. 8 persone con Talent dall’Italia) 

 
SUPPLEMENTI 

€ 1.070 (Suppl. singola) 
 

 
Le quote comprendono 

• Voli di linea in classe economica (LAN, classe V) da e Per Lima 
• Trasferimenti da e per l’aeroporto di Lima 
• I trasferimenti in minivan (da 2 a 5 pax) o minibus (oltre 6 pax) da Ollantaytambo a Cusco, da Cusco a Puno e da Puno 

ad Arequipa 
• Guide parlanti italiano a Lima, Cusco, Puno, Valle del Colca e Arequipa. In tutte le altre località non si garantiscono 

guide parlanti italiano ma solo parlanti spagnolo 
• Tasse di ingresso a musei, monumenti, parchi naturali e aree archeologiche durante le visite incluse da programma 
• Pernottamenti (in camera doppia) e pasti come descritto nell’itinerario 
• Tutte le attività descritte nel programma 

 
Le quote non comprendono 

• Tasse aeroportuali (€ 220 da confermare) 
• Tasse d'ingresso al Salkatay Trek, a Machu Picchu e il BTG - Biglietto Turistico Generale ($ 140 circa) 
• Iscrizione pratica (€ 60) 
• Equipaggiamento personale 
• Pasti e bevande non menzionati nell’itinerario 
• Escursioni facoltative e quanto non espressamente menzionato alla voce “Le quote comprendono” 

 
 
Località Sistemazione Notti 
Lima 
Huancayo 
Huancavelica 
Hayacucho 
Andahuayllas 
Soraypampa 
Wayramachay 
Collpapampa 
Lucmabamba 
Aguas Calientes 
Cusco 

all’Hotel Miraflores Park (o altro dello stesso standard) 
Hotel di buono standard 
Hotel di buono standard 
Hotel di buono standard 

Hotel di standard modesto 
Salkantay Lodge 

Wayra Lodge 
Colpa Lodge 
Lucma Lodge 

Pueblo Hotel (o altro dello stesso standard) 
Hotel Cusco (o altro dello stesso standard) 

1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
2 

 
 
* Ricordiamo che i prezzi di vendita sono stati elaborati in base a delle specifiche classi di prenotazione a spazio limitato (LAN in Classe V). Qualora non 
disponibili verrà proposto il supplemento relativo alle classi confermabili. 



 

 

 
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

 
 
Salkantay Trek 
Durante il trek gli ospiti potranno portare con sé un bagaglio del peso massimo di 15 kg essendo questo il limite 
massimo accettato da portatori e muli. È inoltre consigliato l’utilizzo di bagagli non rigidi per facilitarne l’imballaggio. 
Ogni trekker dovrà quindi trasportare esclusivamente un bagaglio con l’equipaggiamento personale (abbigliamento 
per la tappa, acqua e lo “snack-pack” e l’Ammenity Kit – shampo, schiuma da bagno e balsamo – da noi forniti). 
Durante le tappe in cui è previsto un pranzo pic-nic il cibo verrà preparato fresco in loco dal cuoco del gruppo. 
 
 
Equipaggiamento consigliato 
Il clima estremamente variabile della regione attraversata (ben nove diverse bio-zone dall’alta quota alla giungla) 
rende obbligatorio un abbigliamento vario e completo. 
Day Pack: 

• Scarponcini da trekking 
• Equipaggiamento per la pioggia (poncho o impermeabile) 
• Guanti 
• Abbigliamento traspirante da hiking 
• Sandali 
• Giacca pesante 
• Cappello per il sole e berretto di lana 
• Torcia frontale 
• Costume da bagno 
• Occhiali da sole 
• Repellente per insetti 
• Non sono necessari sacchi a pelo 

 
 
 

 



 

 

 

Perchè VIA - Viaggi in Avventura? 
 
 
Siamo degli appassionati che si prendono cura dei viaggi che organizzano. Studiamo al meglio ogni destinazione che 

raccomandiamo cercando di proporre una visione nuova. Lavoriamo sul viaggio per mettere in risalto l’essenza 
dell’itinerario, ricercando i luoghi più autentici e curando quei piccoli aspetti che rendono il viaggio un’esperienza unica. 

Ciò significa affrontare i viaggi con spirito di avventura ma senza necessariamente rinunciare al comfort di un lodge 
di lusso o ad una cena da gourmet. 

Importante: non vi suggeriremo mete che né noi né i nostri amici abbiamo mai raggiunto, ma se volete potremo 
proporvi di accompagnarci in uno dei nostri viaggi “esplorativi” alla ricerca di nuove esperienze. 

 
 
 
Nuove esperienze 
Siamo alla costante ricerca di nuove mete da condividere con voi. Non ci appassiona la mondanità, desideriamo 

invece vivere esperienze che, anche nella loro semplicità, stupiscano. A nostro modo di vedere, il viaggio dovrebbe 
arricchire la nostra vita. 

In altre parole: “oltre al viaggio porti a casa qualcosa”. 
 
Destinazioni uniche 
Fuori dai tradizionali circuiti e spesso in luoghi remoti. Ove possibile questa è la nostra filosofia. Sarebbe bello 

poterla applicare sempre, ma purtroppo siamo in ritardo di alcuni secoli. Nonostante ciò crediamo sia ancora possibile 
viaggiare, anche in luoghi meno remoti, con consapevolezza, curiosità e attenzione alla diversità. 

 
Piccoli gruppi 
Attenzione ai dettagli, itinerari costruiti per viaggiatori, sono tutti strumenti che ci aiuteranno a trovare la chiave per 

godere a pieno anche le destinazioni più classiche. 
Cerchiamo di considerare tutte le nostre proposte, sia di gruppo sia individuali, in modo flessibile così che voi possiate 

adattarle al meglio alle vostre esigenze. 
 
Viaggiare con noi 
Non crediamo che un viaggio abbia inizio con il decollo e finisca con l’atterraggio. Cercheremo perciò di offrire 

strumenti e materiali che permettano di ampliare questa esperienza e di prepararla assieme. Non è necessario avere le 
idee chiare per contattarci. Se il tempo stringe e siete ancora indecisi sarà sufficiente scrivere una mail o farci una 
telefonata per trovare assieme la soluzione. 

 
Percorsi di training 
Oltre al semplice piacere di incontrarsi di persona, vogliamo offrirvi l’opportunità di migliorare la preparazione 



 

 

fisica seguiti da professionisti in grado di pianificare percorsi specifici di allenamento. 
 
Talents 
Vi accompagneranno, vi introdurranno con passione e attenzione alla nuova dimensione del viaggio – che si tratti di 

un safari o di una spedizione alpinistica. Il loro entusiasmo, versatilità e conoscenza dell’ambiente locale sono gli 
strumenti che ci permettono di realizzare il viaggio che desiderate, perciò i talents saranno più che una guida e 
contribuiranno in molti modi a far iniziare il viaggio prima della partenza. Oltre ad accompagnare il gruppo 
forniranno un programma delle attività e un report dettagliati, parteciperanno alle serate di presentazione e seguiranno 
il training preparatorio dei viaggi. 

 
L’Arte di Viaggiare 
La nostra visione del Travel Kit. Forse vi sembrerà strano se vi faremo alcune domande sui vostri gusti letterari e 

musicali, ma non spaventatevi. Sono informazioni che ci serviranno per costruire il vostro Travel Kit: un libro e un CD 
per entrare nel mood del viaggio e trovare il suo perfetto accompagnamento. 

 
 
Viaggio responsabile 
Ovunque andiamo nel mondo cerchiamo di mantenere un atteggiamento responsabile. 
Ciò significa viaggiare rispettando e sostenendo la popolazione indigena, la sua cultura e territorio. Pernottamenti, 

quando possibile, in strutture locali ecocompatibili di ridotte dimensioni; organizzazione di piccoli gruppi; una realistica 
politica di localizzazione degli investimenti con un concreto ritorno per il processo di sviluppo del territorio; 
collaborazione con guide locali e partner che rispettino questi stessi valori; un instancabile spirito di diffusione della 
politica della sostenibilità sono solo alcuni dei semplici accorgimenti che mettiamo in atto.  

Piccoli passi che fanno una grande differenza. 
 

Pensiamo che valorizzare ogni momento del viaggio – dal “pre-partenza” 
al ritorno “al mondo reale” – sia la chiave per raggiungere il nostro obiettivo: realizzare proposte uniche, 

originali e sempre coerenti con la nostra filosofia. 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Sede Operativa 

Corso Vittorio Emanuele, 87 

00186 ROMA 

Tel. 06/68308106 

Skype: via-viaggiinavventura 

www.viaggiinavventura.it 

info@viaggiinavventura.it 

 
 


